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' ' • ' : '"1LA':DIFESA-|ÌEL ^FRIULI.,: ^ : 
î l- : y';- IMPORTANZA Mim-TAHE DI MàRAHO:. ; ;•: 

i Àbtìiàio;' ritóvÈitó un interessantis­
simo ̂ 9pli?coJ9 fljl, dottor, Kióoardo Fa-, 

•'bri|J*Stó jRMta'''p8r ^titolo'.« Al ' Mare 
" dòotriliùto àgli studi por il nuovo 
porto di Marano Lagunare e par la 

/diMiÉ^|ei;#teii ' . .^' '-:;^'-/,; 
,jA||'|c[il|i|timo Ik 114, parte-cbejtratta 

delWmpoiian^a militar? di Marano. 

C|!BiOonaenta.di ritornare sopra una: 
cuiéstloiiedi grande icai»rtanza,iiitOrno 
«lla,qMàle,Bono:Statl espressi dati giù-, 
diilclìénoAjB?^!»™* •condividere. Ar 
vyiitnb, preferito non :continuarequef! 
sta. xlisiiaaaiOne, .dosio il deorato, ohe, 
cIas?iaBS-ya|,Mìrftn,o in :pripQ,a.:,oatego-. 

• iriKigsIligù^rdj 'de|l»,dìte8à?d9llO;StMo5 
—;enitA'iioo quindi nel nostro ordina • 

:di':i(lee!,'r-T3ÌBi».-il,v.8ileazio in quatto, 
moi||njo Pfftrebto la di-
reiti»à dèlie òpere da compiersi. 
:-Si ,^;dettOi;adunque, ohasil porto di 
Maraaoinoii ,ha iraportaiizi par là ma-
rÌD8;#iUf9r,tep,rctiè non,é,i;oniornatQi 
da.naWf sii 5 difése che, possano tasBere,,, 
faciiìnentè rafforzate ,con opere foctifl-, 
oatorjéj o, perchè l'unico ; canale d'en-
tratéJì^tt'òlJhB prestarsi all'imbottiglia-, 
,nieDtp.;d l̂lSL nostra Rotta da parte.del 

•Quanto alle difese naturali, è ovvio 
ctie^iMsoon vi sono monti;olieproteg-. 
gsnòjii porto, noi'non; posaianio crearli 
artiflpjìiliaenta. Ma ; qi semtJra altrat-, 
taritoì'iyi^ente;, ohe,_ dove non c'è li-
tertà dì scalta, oodbìrra sapersi adat-

; ,t4(rft alle prooataii8ei,si,:gei,,da.,Himini; 
sijiq aH'estrènjò opnline : orientale non 
0èraloun8i.tspiaggià, protetta darmonti, 
noi 3obbia,mp,accpntentaroi di usufruire 
di qu^UoIclio •« w'ura.ci.iha dato, e. 
oomé'si è pensato alla difesa di, Ve­

nezia,, cosl.sì.: potrà pensare, ove oc-
cOrc«jCsiila,,,ditesa., di Marano, che,si 
trovaiii!l,:,óòndiziibni analoghe. 

^.fip.^rV.ci5<,obe riguarda il te,inatOi 
liDboi,tÌgÌiRineoto; i pi. ,peruoettiamo ,di 
os9er,va,rè,o|ioj,la,parola ha.avuto-tpag-

; gior fbrtiliift' ohe OdO, ,n6,,meritasso. In:, 
fattij.jresompio.t.dì.- .Santiago! :dii',Gu,ba 
oal8Ì(.;P,óc,o,. iperchè.;,colii,ai, avevano : 
oircQStan'zB apOoiaiìssime: la flotta ». 
nierióana.'in,e,norme,-prevalenza, .sotto 
(^n|"r,appbrtOt! au quella spagnuola;. 
questa oompletamenta imprep8rata,ipo' 
v,érà„,di ro,?itflEÌ«lle ..na,uti?0; e, di;,japHjaS' 
manto;, lina iiaia, con passaggio, tor.., 
tii08Ó,,S;»tretti«simo, tento da,rendaro, 
fàcile, l'ostruzione delia bocca, : Tutta,-, 
via ila «i5riatob^l,Colon;> appena arri-;, 
vatfk da., Spoiia, . ? • sprovvista dalle, 
grosse, artiglierie, potè, grazie alla .sua 
Telooità, lifuggiro alla traiipolaj que­
sta del ro.àto ai,avrebbe potuto,aprirà,, 
sa là.;piazza,,foise stata fornita dai, 
modorO'O^plosivi,;,,,,; , 1 i ,, 

L'esèmpio pio recente di,,Porto.,Ar-
tur,!. doye,, i : giapponesi,, saoriàaa.rònos 
iuutiline,nte,t!snte vite gloriose perphiun 
deràrlà, bocca: del,, portoiColl'affOndarvi 
dei piroscafi carichi di pietre, mentre, 
le navi,russe [uscirono libv'ramente fin-, 
ohe! le loro proprie ooodiziini:: Ì0' per­
misero,, dimoàtra come sia. molto fai 
Cile parlare d'imbottigliamento, ma 
altrettunto- difacile il pratiqarlo, affetti-
vaiaè#K.*vi ,v,'' '-'C: [•••• •,„•,,:,••-•, 

E quando noi pensiamo che le dighe 
di Marano l^^oieraiino, s un passaggio 

( ly iLi Lijuna'dI'Maraào « i «eoi: Porli»-
Appnntiidî uti Comandantê  della ,B£ Mérica --
Ddii!e„,Tipogr«fl» D,,Dcl,Blwoo,,l908^ • 

di 300 m., dobbiamo rìooDosoere vchè 
non sarà cosi facile tappar» quella 
larga bocca, e gli odierni , esplosivi 
potranno poi rendere inùtile quòila-
impresa, supposto pure che la «i sia-
lasciata, compiere impunemente, il 
che non'èstipponibilè: • , , > ; • , -

'Ma v'à. Una: coaslderàzionè; mollo più: 
importante. Noi ritenìamb ohe l'titililli. 
dèi porto di Marano non coosistà tanto 
,iiéi rapporti itìiret|i •coUàv'mài'iiift'-tollìì 
lare, quanlQi)n;flileUicoli»;di^à,4#o 
,Sfato ia 'generile," l a 'pà làs i . - ' oàsa 
sull'azione combinata, dell'e|ércitO':''è^^ 
dèll'àrtòàtà" nà«àié,i' " ; , '•" ' 
, ;Sì,.W da lutighi anni, ripetendo che. 
W nè«tra;frptóiarà^;-;5)rientàl9 "iJitteoVà. 
ili corìdiiióbi naturali' cosi, disgraziate, 
per l'Sèsénza;, d'ogni naturale' all'osa,, 
dà renllérè-'iiecéssàriò il rìpiegàmetitO 
dell'esèrcito italiano^ diètro'ir,LiVèpà 
uè il Piave'hel periodo, iniziala dèila 
mobilitaiiione e dall'adiiiiala,, "Hpcho «ià 
possibile di portare alla frìititiera le 

sgrandl-masse/;-.;. :.--i-Ci',', ;',stì-''i:M-ai;:ì>i.! 
. ; quale effetto., moreilej deplorevolis-
iSÌiaò'"BrOdurrétìbò ' SUll'èsarcIto' è* sul 
Paese l'immacliàto abbandoiio del 'Friuli 
èifàcllalmtnaginare, consideralo aùctie' 
ohe l'esercito autriàcoV superati i pas­
sàggi alpini, potrebbe liberamente spie­
garsi e : rifornirsi a', nostre spese ! 

Pare òhe,' fittàlmenta manche da Boi 
si: vadano itìiziandó Serie : difesa'dalle 
Alpi, colle: -bpeté di OKlUsaforte, di ' 
Ospedalettò, ' d i ' OsOppo, 'di' .Ragogoa'-
ed altre. Ma ali* grande:e"pericolosÌ3-
sixas, porla octónfoto, tutta' apèrta è 
Sguernita, fra: le colline di •Buttirió: è 
la; laguna di Marano, nulla ,81: prov­
vedo, mentre è di là che, ihognl tempo',' 

• sono venute le maggiori ofTese. SènO' 
oitoaSS chilometri di perfetta pianèi'à-
interrotta soltando, per breve trattbj' 
dai vecchi bastioni di Palnianovà, ra­
diata dall'aleoco della fortezze, e ri-' 
màsta'per 'tanti anni in quasì'assoluto ' 
e deplorevole abbandono. 

, iùra noi crédiamo, ohe, prima di ab-;, 
bandonare il Frliilvy pai cui'riacquistò' 
oocòrf Jp6j'p,:-i;flUmi.i, ditsangue, sia do-
yerosb"'t6ntàpe. tìn.a, .'validi^.difesa, la 
quale potrebbe''riiisclrè taiifo più ef-
flòace, se venisse, trasformata in una 
Vigorosa, rapida e quasi temeraria, 
offettsiva, toglieàdp cosi al ' àemioo il 
grande; vaiitaggib della libertà dei mo-, 
vimenti contro di ribì. 

'La difesa del Friuli — ossia la di-' 
fesa dell'ilàliai datò ohe dal Friuli sorio 
a temersi offese — dovrebbe, a nostro 
sommesso »vviso,'es8erè imperniata su 
tre elementi'speciali, in sussidio del­
l'esercito: :• 
, :1, le forlifloazioni terrestri; ' 

, , 2. il porto di: Marano ; 
; :3,' le imilizie locali, : 

• La conoscènza, della estrema regione 
dello, Stato ìci: spinge a: idire qualche 

,parola sul gravissimo problema, là-
soiaijdO il giudizio ai periti nell'arte 
militare. , '; ' 

.;I1 nostro confine lungo la catena 
della Alpi Oarniohe pUò essere difeso' 
cou forti di sbarramento—- come si; 
è comiiioìato à' fare —- e col -futuro 
campo trincerato di Gemona, già pro­
letto dàlia natura ed- in "parte raffor-' 
zato dall'arte, nel quale potrebbero, 
in caso di- forzò heiniche soverchiànti, 
raccogliersi le nostre : truppe, inattesa 

della riscossa. .",.; 
Coma ostacolo tettjporanao ad una 

invasione, specie dell» cavalleria au­
striaca, finché l'esèrcito nazionale ab-
l'ia potuto concentrarsi alla frontiera, 
crediamo non 8Ìa'nd;';da traaiiurare le 
tPÌticee ed altre opero di fbrtiflcaziohe 
passeggerà attravOilo ì&ti&rUx orHen-
tà/e, Ira'le colline 'è'tó:iagurie,:come 
tanto abilmente sBp|ero fare 1 ginppo'. 
nési e i ruasijin Mànciuria: lalioea 
delie triticèéiopotrepé, eSsere.::appog. 
glàtS''*: <jaàliSè''TSferÌfperinanèIife; • •'•* 

La considerazioni'dalla spesa non 
può ' avere àn'i'quB8t<|,'ca8ò ?' m ' Valore 
deolaivo;; perché ,«1-Sfatta ,dèt':àupremi 
interessi:.della ::Patri^) ed Utfà'.improV'': 
vida eoonOmia^pòtrèbbe un-giornoes-
sere • oatisàT'd'una' ;h)vinà,s' inSmehsa': 
tttèrite più: òrtstósaidellài'spèsa; .(M 
oraiBi-voiésse evitare. Occorre anche 
firi;jprMto,ipèpoljè:; Bènos ̂ già traseorsii 
o|tftWaniirai''ii(èr|lS'uol|)8vbIei liiMi-' 
;trét:l',Aii«t«|,raffbrza*a io Ognistìodoi, 
,là,|Etìtìtit!rà:.:cooirO;-#Knoi. ;. ;, :> ,.;-,:,, 
i ::Il:iifa8tpb::pàe9è,i4|tato,gUidatOi,nel-, 
'i'uItìiìio:trèMènbtó,;.aà 'ùnapolitioà' è-
;sterà',-dlsg'ra'ziàtM,''èbtttràrtioeiitè': à,lià ' 
,nostra:BlOrià/J'ai inoi|ri iiìterèssU ;àlló' 
nbstrelegittiraeaspiràzioni.ialla nostra • 
missione nel ;:mondO:J IJroiò per:la.e:: 
yideiite: ragione ,:pheìÌBrayamo,e, siamo; 
imprepàràtijrmessì'l 'te sMife dei no-, 
.str i , naturali nemiql » e -i obbligati' ad ; 
:e^sere:: lóro alleati-^;per' 'sèongiùràrè: 
• là ^nqrracontro dkjrnii I 
,, : 8ltirti«pnt:'|iK»s#idaf''piii^milian-
té,,"litt :''flilà8lrbtó ,:':nòn "'si "potrebbe 
immàgi riarè; :è:;nOì Jlà^dóbbiàmtì^a: co-

!loro::che,: per:'incoactentè mimetismo, 
0; per sseoitàipartigisiiajfOsper. tra^cu-
rànzà: dèi nòstri liiaognì, delle vicenda 
storiche, :'e delle inoìcÌBnze dal fenomeni 
politici ed'èCOnomiell hanno avversato 
o; ritardato'là spèse''indispensabili alla 

:dilèsà!delia :l»itfiii>'' :' : ' ' 
' : Noi-hOil:'àbl)iàihof saputo 'ftroi ri-
spettarej:èdi ora dobbiamo tentare di 
riparare fljettblosaiàonte, almeno in'' 
ipartè,: il; tempo:perduto,' mentre l'Au-
;aÈrià':ètràccià,implin6[hentè:il trattato 
•di Berlino,' àrinéttendosi : là Bosnia a 
l'Erzegovina":,— Un:'territorìo più va­
sto del Lombardo-Veneto -T^ e pòm-; 
pendè'quindi,'a nosttodaùtìo il'pretèao-
eqtiilibrio: dell'Adriatico I :; ' 

Auguriamo che:!! buon'ssehsòj dèi' 
quale vediamo i'Sèg il, s'imponga-de-' 
.cisamentè, è' 'cosi ,il 'paese, liberato 
dfillè': pteoi!OUpàìiioni*''liliarmanti"è si-';-
:curo di sé, ;:possà : riprendere Vigoro-' 
isaméiitrt -il camminò ; della libertà e 
del-suoriaòrgimentO mbralè' ed "eoo-
:nomìpo;Yl)-:":-V '• 

'Nella diréaa:delFriiili,:;una funzione 
importante può Spettare 'ài:- porto di' 
;Marano,,;èd' è:diquestà' ' :che" occorre 
'ftener conto hai predisporre i lavori 
dei quali ci stiamo occupando. 

• Per ora, e per, lungo tempo, finché 
Marano non.jayrà .,,raggiunto.'grande 
sviluppo,cotam^rofalei ;non crediamo 
ohe la flpttà: nazionale possa cercarvi 
rifugio ili caso di 'guerra,'mancando 
tutto quanto OQoorre per la, ripara­
zione ed' il rifornimento dèlia navi. 
Perciò il ricordato timore dell' imbotti­
gliamento :'é privo di base, : non fos-' 
s'altro,per là ragione mol|b semplice 

.che lafuostrà'flotta:non ha interasse 
'di raccbiudersi, colà. : , ' :' : 
; : Vi;'aiidranuO;-e ; vi fanno'àtajione 
anche''adesso, : la torpedinière, le, cui 
esigenze' sono -bendiversè' e più li-;; 
;mitatè.-.-i: 

; Ma'se noi'consideriamo, non i bi­
sogni particolari dèlia flotta, ma quelli: 
"dèlia, difésa generale del Paese; - il' 
problema cambia completamente: di 

'aspètto. - -'': • i,-:.:-,-,-, '-,-• 
: Oggi un esei-oito invasore può'liba-

:;ramenté avanzarsi ' nel, Veneto della 
frontiera orientale,, perchè • nulla gli 
contesta il passo;: nónopere fortifica-' 
torio : di. qualsiasi. 8pècie';::non,i'e8er-; 
cito, che,'come sappiamo^ nella attuali 
condizioni è obbligato a ritirarsi dietro 
ili Livenza. od il , Piave,'e qualcuno ' 
dice dietro l'Adige, • finché; compiuta 
la, .mobilitazione e :l'adunata ' delle 

: truppe, sia, possibile la ripresa della 
marcia in avanti. , 

(l) alavamo rlvà.dandpqaaat̂ }note': qnaQdo 
ci occorsa di leggero,ael,,̂ pprriQr8 della Sera» 
del 21 novembre p p." uu irapórtanlo scritto 
doll'itluatro gen«)ralo Q. Porrucchfltiì Bulla difesa 
del ooadaé onaatale.:Egli diô oatra :coniQ :con-

:vQDga e aia poasilìilB provvedere alla pianura 
tra le alture di Buttrlo e,la laguna. : : 

In questa zona, duo "trade ferrate,.--qoolla 
di{Cormoufl e quella dì Corvlgiiauo,.; ... « pe-

'-«fletpaao liiieraraBate nói austro territorio, senza 
, < incoutrare altro .ostacolo, ch.s, quello: della rot-
* tura, di ponti, ,,ostacolo;.che, l'ingeguerla roo-
«deroa può presto eliminare, 

«li potente ausilio delle due ' strade ferrato 
:« ora détte, in uaa zona nella quale molte 
« strade rotabili indipendènti agevolano le mosse 

: « di grandi forze, tende qui a dar*̂  atraordin r̂ia, 
«velocita; e s:vilùppó ad unaìiivaalone, pèrmét-, 
« tendole di girare'tutto le altre difeaé prepa-
:*( rate'nello Alpi.: 

«£> dùnque neoeaiario., pensare ad uu serio 
, » sbarramento, frontsle, ,obe, arresti qUesta fiu-
^mana e non'la lasci dilagare... » 

A quésto scopo'il geh,' Perrucchetti, ricbla-
.'mando' anclie'il parere della Commisaione por-
manente per la difesa dello Statò, proiione la 

.coBtruziOQa In quella luc l̂iti di up campo trin­
cerato. 

Suppongasi, invece, che compiuto lo 
sbarramento dai passi alpini e comple­
tato il campo trincera 0 di Gemona, 
sia costruito anche il porto di Marano < 
e reso accessibile ai grandi trasporti • 
militari 

Quando la flotta italiana avesse il: 
dominio del mare—- quésta condizione 
è pregiudiziale :-i sarebbe possibile 
trasportare dai pòrti maridionalia Ma-' 
rauo un forte cunfingentè: di truppe, 
le quali, dando la tnano;'a quelle con». 
Cèdtfàtè ' nel campo : di'.-tìètÉìoàà, ; po­
trebbero tnettere l'esercito invasore in 
una situazioneèstrenSamente, pericolosa;.; 

' Ladi ieààdi tìàràno dalla pàftè'dél' 
mare sarebbe affidata; alla flotta ed a. 
iqiiàiohe fortiliaio capace .di; impedire, 
'un ::<5plpO :,di: maijo ;,, e dalla : parte : di 
tèrfàiidatà; là" piàniJrà :tutta uni,formè:. 
e scoperià,: potrebbe, bàstara, qualche : 
vècèhià ; Maya — inadatta alle battàglie 
nel iiaàre, ma efiicaoiasima contro, le 
•artiglierie di terra ,-^„ancoratà nella 
:iaguna,-,,:- ,:V- -^'•'.':: ",-:"--;,,:.,-','',',: 

un esèì-citb; invasore può passare 
olire alle fortezze ,.— qiiàndb sì pos­
sano ; girare : — ifmitàndosi ad, invé-

!9Ìirie.:e lasciandovi, im còrpo d'osser. 
ivszione,corrispondente àUà, forza che 
svi :,sì tró^a, raecbiusà i : ma còme potrà 
.esso,, pàssàrljìnaànzi, i.mpunemente. ad,, 
uh pprtbaèoèssibileàigrandi traspòrti,. 
il;:qiiàle oggi può.èmère, sguernito, ma 
domani,può'ràcèoglièrè un,contingènte, 
indeterminabile di.truppetlL'avànzàrsii 
in tali.oondizlohi, "còlle:; retrovia minàc--
ciaté, nòn.pùò espórre ad un varò; di-
'saslrò;?,'V;, ;:-,.•" :,,,•" 
,; Ciui, a nostro avviso, è l'importanza : 
di Maràào, senza: parlare .del servizi 
ohe éààÒ, pilo rèndere durante la mo- ; 
bilitakiò'ne e poi; per , i , trasporti alla, 
lineàestremà di;difééaie'di: avanzata. 
Quali masse .si' possànp :pggi, .traspor­
tare per marò 10 siièVlstb nella giierra 
del Transwààl è in quella della Man-; 

;ciuria. ' ::",''..:'";,: .;:,,':f.ii,i,,:,,, -;,-,:.' 

Ancora poche parole ;sullèi,«ii7jari's 
;tócaf8',.alle quali abbiamo, detto,;.spet­
tare una, funzione, assai- importante 
bella difbsadol.Friuli.:, : .si,.!:̂  , , • 
,;Lémagg|ocirpreocoupiizioni,pel: .Caso, 
di guerra!,alla frontiera,;prientàleiri.. 
:gnàcd,ano,;la,:nQStr'à inferiorità ;flei:;pe-
: riodo di mobilitazionèi ,Nòi, saremp for-,. 
•zàtamente, in ritardo,di. alcuni : giorni, 
'in: oonironto dell'Au|trià,:è,,qiiindi .,Ue-,, 
jSèréitoi'iló'ò ' potrà fesistore alla,, fron. 
tièrà. scopèrta e dovrà ripiegare.; 
:; B periibè non ai, può provvedere; a 
questo gravissimo .stato di'cose ? llrge 
procedere àlié fortìfloa.ziOni ; ma, ohe 
valgono esse, se mancano i soldati 
perdifendei'lo? : ; , , ; ' . , 

:Ed. i soldati yij ; sarebbero, proprio 
èul luogo,,,purché, si sapesse: racco­
glierli e organizzarli seriamente,,con 
tutta, lafiura e, la solerzia ohe: sono 
iniposta dalle allarmanti condizioni, at­
tuali.:,' 

il patriottismo, delle popolazióni iHu-
lane, di quelle, iballupesi, vioentinei 
veronési, : bresciane, valtellineai,;, ossia, 
di; tutta; la:: zona,::di .Irpntiera,, benché' 
posto ia dura: prpva.dalla ; sconsigliata;: 
e llelittiiosa propaganda,dei",senza-t>a-
iria — preziosi alleali dello, straniero. 
— è pur sèmpre profondameóte sentito, 
è si manifesta ,0011 vibrante entusiasmo 
appena.qualche [incidente lo'; :yengà:a 
scuotere. Nessun dbbbip.qUihdi dello 
spirito nazionale M quelle popoiaziòui., 
Esse, accetterebbero opn lietp,,animo' e 
con .generoso orgoglio, là nobile mls-
èìone di opporre allo: straniero inva^. 
aore il primo baluardo, proteggendo, 
oosi'le loro stessacase, la loro fami-, 
glie, ciò ohe, banco di più caro. 

Si tratta; di coatituire una specie di 
Conflni, Mililai'ii.iii ; analogia, a quelli 
organizzati in altri,;terapi dallSAustrià 
sul Danubio a .difesa contro i turchi. 
Meglio àncora, ai tratta di arge^nlzzare 
nelle regioni di froptierà. la;Mii?!one 
armato; a tipo svizzero: , ' 
' i L'idea merita, cradiàmo, i l p i ù ac­
curato studiò,. parche può recare be-; 
nefloi grandisfiimi Si potrebbe 'avere, 
nella spia provincia di Udine, ai prinib, 
segnale d'allarrae,'un grosso esercito 
compósto di; soldati; pronti a: prendere 
i loro ppati di combattimento, in ter-
renO:da loro perfèttamente cònòacinto, 
nel primo periodo delle ostilità e prò­
prio alla : frontiera più pericolosa 1(1) 

Se, questi aoldàli, pre'iipsa avan­
guardia deireseroito ; nazionale,: potes­
sero; appoggiarsi ai forti'alpim di 
sbarràmeiito,, al campò trinèeràfo di 
GemOna, alle trincee ed ài: forti co­
struiti, nella; pianura oggi scoperta 
verso il confine, e, al porto; di Marano, 
ohe li m,etteral,be a: contattò colla 
flotta, le • preoccupazioni, delle quali, 
abbiamo parlato laSoierèbberò il postò, 
adì una,,serenà fiducia, nella nostra 
preparaiìppe militare, a il sacro suolo 
delia Patria potrebbe èssere sottratto 
all'invasione stl^anieta. ; , 

Il Dott, Rlppardo Fabris 

.;| (1) Secondo il ceosimonto del l!)01,.la popò-
V lazìooe dell̂  sai proviucis ài frontiera ora; la 
'1 seguente! 

Udina . . . abllaoli ,614.270. 
Belluno . . > :JÌ̂ .103 
Vloom» . . . . 468.602 
Veroba , . . . » ;,*a7.018. 
Breecia . . . 841.786 
Sondrio - . : . » 180.088 

, "'Totiile abitanti 2,282.32*;*';.;' 
Attualiiubtò; circa il dléoi pereeWei-otllai''; 

circa asS.OW lìòmlnl, sona laòrìtil nil tdeli, 
dèil'osoroito. Adottando per quelle provlneia ' 
l'òrd.'nainenio. ; lérrltòriala; : è faglia':r!l<fl^/i 

?;fBndl,vantaggi cilena derlvarebbero par ladU ., 
età dèlia frontiera, purotó tulio 1» claMi rliia-

vèssèro la neoeiaaria •t«trnsli)ne;«.f'<>«leW',|W"' '/ 
man̂ 'ntemento tenute addeatrate e pronta alla gH«;.. 
ma chiamata i a questa nella sóla provincia :dl tf- ' 
dine, all'a3tramo.„CoBapo, ri^póad^bbfroie!^,.;y 
80,000 nomini, sàlvè'lé aellte deifaaionf,*Simle 
per l'emigrazìonav.,,̂ ,f,i ; " ,., ;.;?-';;? 

:Mà la, popolazione fra 118 el46,'aaDti 
dóppia di (jusila oggi lècrltla nei ritoll dotreJir̂  
citò : adottando II siatena della nailènè >rm(ià'; 
lei: forza diaponiblll illa|frontÌ9ra aallrebbem > 
cW,40aOOO:iiiJalnII J . ' , " : ' : . 

;, ,Gil. sclaaalil'.auatriaehl':;.;'''';';: 
:L'At>an((!, in un trafiletto:itìtitolatòs; 

•«iper gli sciacalli austriàdi n-y sdriW: : 
j «Mentre i numerosi aoiaoaliisiiagi; 

girano fra le macerie di Messina W ; 
Rseggio, il teiegrafoi, ci annanoia <ìtt«'< ' 
uba nuova varietà ne è sorta in "Au-' 
sfaa, Una varietà; più TÌIO e ferbcei' • 
una varieià ohe non HÌ espone néppiitesi 
aj rischio delia ftìcilaziÒne,:òhe nói»" 
pòrta insulto'ai,cadàveri; ma Òòmpié:: 
lai sua operainéfai^aneissgiornali;- in ' 
uji'ora; in cui da tutto il mondo civile 
giungono in Un unico coro, in un còro 
iipmenSo, parole di amore ali'italià 
cóu8aprata>dalla:,eyentm;a, OiWi,variatiti 
suddivisa ia gruppi : c i , sono in , ̂ u -
stjria gii sciacalli della .Kosst'scÀe.Zf<-, 
tówj,, Jiuejli della Marllags ,Zeibt>tg^ 
eiqueili d e l l a / t j r à w 2V>?eftto^ 
gjistano la gipia,fèrqce,di vedere,'l'i:,, 
litia,, percossa, da un,dolorerarp,nella,.;', 
si|)ria,:ttei nionflp, ;menfrb jnèll'opiente.,:,; 
balpanicp, qualcosa ai .matura .naili,, 
•p|glia;;»i,,;,,-,", .:;',--;.;V7•'/.'«• •'-,;'.-•; .q^.i 
, i'fulti qiieàti a!4ma!i:i^rÌanp;iiniÌingjjft,s :, 

"diyerBe, : ma.,eòn,iig(ia|e |ipiigàì|Dt«u;^»iù •,' 
:ni8mp, che..r:Ital|a,Ru6;dirsÌ,fortun|UÌ(,;,, 
se; e a s i ^ gli,3ciaqalli;auatriaol>r. pspti,,, 
flitabdo del terremoto,, non, hannoip^:, j 
aato ,i|. couane e. non hanno,ripresOi il, -,; 
Lombardo-Veneto, i ,:,: : ,-,:, ,.:,,;. , . r 
, INoi non sappiamp — conpMude.l'il-
v^nti! — quanta' è:'quaie,'pat-te,'ael-,! 
l'Opinione pubblica austriaca .rappra-; ' , 
sentano cotesti giornali e non e' ìm- ' 
pòrta ;di saperlo. Invece sappiamo,ohé' 
noh sarebbe; stata fabile impresa pas-, ,, 
sarei i cpnflne, rmentre noi seppelli- ,; 
vamp, i. nostri i morti; LUtalia,;, se ,,10 > S 
tengano per; detto le yajneZeitmg >' 
de|l'Au8lriai nòu: ^ J t B o s h i a ^ r z è g P ; * ': 
vinà e se i lero BciaoaÌU,aye?a9''.ò.tea- ,;<, 
tatOAdi,ape})dere(;nelÌei,nostre terre a 
predare, ayrebberp avuto, anph' eaai.ls , 
loro parte di piombo».,; 

" I figli delia p a t r i a , . 
Fra le molte preposte in prp..delle 

vittime del, terremoto, ohe.^giornali,,,, 
ricevono quotidianamente valela'pena. ;: 
di;segnalare quella che'UgbContiilan- ';, 
ciò ieri sera a favore, dei pipcoli'oiriàài , ' : 
spàmpati ,dal disastro. Egli : propone ,•:: 
chequegii òrfani dai quali'non si pot.,,; 
tra più ;9tabilìre;,;la:'paternit^;.ej-siàno' 
sprovvisli'^cii tutèla yéiigànò 'dronìarati 
Figli dijffa:jjafria., LoStatò..j- diÒeil '; , 
Conti ,— assicuri ,il mantenimentP idei; ; 
derelitto piooolo càlabi^ese o siciliano. ; 
Non perciò rimarrà ;certo inaridita- la; ' ' 
fonte della- pubblicale privatai! benefi­
cenza, • • ,;•" . 
, Lo Stato assuma il caricoe'la dire- : 
zione del servizio di tutela;! ',ne:'re^tì':' 
l'esplicezione alle, pie òpere,.: e,,,ai 'pieT,,: 
tosi delle diverse regioni, ita.liane che . 
già ai accinsero all'opera di bene.: -, : , 
. Qualcòsa di simile veniiè già'sJfàttò''" 
inFrancia all'epoca della -riVòluiió'n'é'' ; 
che creò Lés ènfànti nàtùrels dé^'lè^'* 
p4trié '.•:•-.'-.•'". '*' 

;,. $1-, l n o a , i i d l , a n i | 'i;..aacii:ift^j|l;"i;;f;,. 
,11 «Corriere d'Italia» ha .dal.Éalmin;. 

ohe si è incendiato ìcolà un, vagone ,,; 
della Cròca RoSsa, carico di coperte di '' 
lana, '..'"" ;•;•"'-' 

' Lo'Stato d'assadia"'"',".':,',':̂  
;nBl, clraondarlo: ;dl;: |I|B|||IC(.[',' ,-

Là «Stefani»" comunica" Che'ièri hiittè " 
fu proclamato io stalo d'alrtediò; in,, 
tutti i comuni del circondario dì:Reggip., 

U G t É ^ P puri,efficace p̂ raRBiniot̂ d 



II, PAESE 

Com« si regolerà lo Stalo Clvllo 
nel paesi ['devastati 

U presunzione ài morie dopo 3 mesi? 
Fr& le notizie che corrono circa i 

caatodi che vorranno «dottati per rs-
g«lare lo Stato civile nei paesi colpiti 
dalla catastrofe, i questa : Non è im­
probabile che si fissi un termine di 
tre mesi, dopo i quali saranno ilichia-
rati morti tutti coloro che non avranno 
dato segno della loro, sopravvivenza e 
si proweiterà a tutte le questioni t̂ iu-
ridiche determinate dalla sciagura e 
locha alla, convocazione del cu'Iegi 
politici. 

Si prevede naturalueata che alcuni 
collègi non potranno essere convocati, 
almeno provvisoriamente, perchè non 
sussistono più. 
Un eolombo ohe salva la vita 

a tra bambini 
La «Tribuna» racconta che ieri 

l'altro fflattiaa un commissario ed al­
cuni agenti di pubblica sicurezza a 
Heggio Calabria, attendati sulla pub­
blica via, incalzati dalla fame, essondo 
privi di lutto, uccisero s colpi di ri­
voltella dei colombi. 

Un colomba |colpito andò a cadere 
iK>pra un cumulo di macerie; gli a-
genti, laooiatlsi per raccogliere jil vo­
latile, udirono uu chiacchierio di bimbi; 
chiamarono altri compagni o si die­
dero a scavare cautamente e scorsero 
sani e salvi, perchè riparati dall'ar­
madio che aveva sopra di essi formato 
una specie di volta, tre l^mbini di 7, 
4 e 3 anni, per nulla spauriti. Essi 
per alcuni giorni si erano cibati dì 
zucchero, di caffé e di chicche ;rinve-
nute nell'armadio. Oli agenti li eatras-
sere e resero grazie al colombo Uixiso 
di aver loro indicato questo veramente 
caratteristico salvataggio Dei parenti 
dei bambini non si ha alcuna notizia. 

Né cartai, nt madaglls.... 
CI6 ohe desiderano I Sovrani 

VAgeniia Stefani comunica : 
«E' desiderio vivissimo dei Sovrani 

che la dimostrazione progettata dei 
bambini sotto il Quirinale pel genet­
lìaco delia liegina Elena, come il pro­
posito di coniare medaglie commemo­
rative a testimoniare la gratitudine 
della na>;ìone non si traducano In atto: 
è invece desiderio dei Sovrani che ogni 
benetlca iniziativa e tutte le energìe 
del paese siano in questa triste mo­
mento spiegate e dirette unicamente 
a venire in aiuto con la maggiore ef-
Acacia possibile alle popolazioni colpite 
dell'immane sciagura >-

Hlirsballo contro Colajanni 
Il Ministro della Marina rispose al-

rOn. Goltuanni uni seguente telegram­
ma: 

On. Coiaj'anni. Napoli. — iiilenete 
come respinti il vostro telegramma e 
le asserzioni in esso contenute, che 
non mi tangooo, tanto mi sento aupo-
fiore alle vostre ìusìnuazioni e calun­
nie. Vice ammiraglio Mirabello Carlo. 

La pesto bubbonica 
nelle Isole Azzorre 

I casi peste babbooica aumenlalio 
Itoli' sola Fayal (Isole Azzorre) 

1 sismograli dell'osservatorio magne­
tico e. meteorologico della univeraitit 
di Coimbra baasri registnto della 
scosse concordanti con quelle del 
terremoto di Messina e Calabria. Alle 
ore sette della sera del giorno 'il 
dicembre e alle ore 4.S5 del mattino 
del ii8 dicembre gli apparecchi segna­
larono scosse più forti d\trate 15 se­
condi. _ • 

LA entrate dello Stato 
Le' principali entrate dello Stato per 

il mese di dicembre 1908 ammonta­
rono a 182.171.137 lire, con un au­
mento di lire 7 580.413 sullo stesso 
mese del precedente esercizio. 
—. .^^^-^^ 

Uuo strano tonomano 
Si ha da Roccella Jonica che un 

profugo della ostastrofe di Lazzaro 
narra che a poca distanza dal lido, 
nel centro dell'abitato, appena avve 
nuto il terremoto, una spaventevole 
colonna d'acqua bollente, frammista a 
sabbia e a grossi sassi, uccise buona 
parte degli abitanti che cercavano 
acampo dalle macerie,  

Ancóra i negoziati turco-bulgari 
Si dichiara da (onte competente cbe 

il governo bulgaro è intenzionato di 
inviare nuovamente Liaptchew a Co­
stantinopoli, ma la data della sua 
partenza dipenderà dalla nuova base 
dei negoziati da stabilirsi preventiva­
mente mediante la sospensione del 
boicottaggio delle merci bulgare in 
Turchia. _ 
UtTcelebre monaco greco assassinato 

Cbrystanos, il celebro superiore del 
monastero di Sarora, nel Monte Athos 
è stato assassinato da uno sco­
nosciuto, malfattore, sul ponte dei Qua­
ranta "Marliri. 

<Ù&l»l^§^S^SiS^S^^&S^i^&S^^iÉSiS^^SiiSÉ£-- £^àÌ^&^S,^StèÌ^SiSÈ&^ 

I m "Jl Paese,, per le vfftinje dei ferremoto 

Domenica 10 corr. uscirà un numero straordinario del PAESE prò vittime 
del terremoto. 

Gfli studenti delle nostre Scuole secondarie si sono assunti la vendita del 
Giornale che costerà 10 centesimi. Il rif,avato netto verrà versato al Sindaco di 
Udine, presidente del Comitato. 

Fra i collaboratori notiamo Provinciale : 
H prof. Domenico Peeitè, l'on. (iiuseppe Girardini, l'on. Umberto (bratti, il prof. Giuseppe Antonini' 

il prof Lttigi Pizsio, l'avv. Pietro Capellani, il doli. Antonio Qhislanù mi, il prof. Virgilio Gentilini, 
il prof Ercole C^rletti, la figiiorina. Emma Forni, Emilio Girardini, Pietro Mtchelini (Pieri Corvattj, 
/( »ifl«s(rfl Enrico Fvuch, il doti. Oiov. liuti. Romano, Valentino Pagura, il prof. Oellio Cassi, Ha/faelìo 
Sbuetz, il doti. Seconda Zanuttini ed altri. 

iicH'aDDO giuridico 
Ci scrivono da Venezia : 
(ril) Nel pomeriggio di ieri con la 

consueta solennità segui avanti alla 
Corte l'Appello di Venezia l'inaugura­
zione dell'anno giuridico di tutte le 
magistrature dipendenti da quella 
Corte. 

Il discorso inaugurale venne tenuto 
dal Procuratore Qenernle del Ro ba­
rone com. Raffaele Oarofalo. 

L'illustre poiinlÌ!ita,{ tatto presento 
che i delitti degli uomini si scolorano 
in presenzi» di quel delitto che poco 
fa commiscro Io terribili ed inconscie 
forze della natura, dopo espressa il 
sentimento di infinita pietà per le vìt­
time, rivolse lo sguardo al malinco­
nico spettacolo della malafede e della 
criminalità degli uomini. 

Passò a trattare dell'alta crimina­
lità, e quindi dei giudizi delle Assise 
rilevando la enorme profanazione de­
gli accusati assolti nei primi dieci 
mesi dell'auno 1908. 

L'Oratore illustre criticò l'istituto 
del giurì popolare il quale ha comin­
ciato ad arrogarsi quel diritto di gra­
zia che nessuna leggo gli ha conferito 
e che lo Statuto riserva al Sovrano ed 
aggiunse : « Un da ora gioverebbe una 
riforma della legge (sui giurati, che 
stabilisca condizioni pii'i severe por 
l'idoneità a tale utflcio '. e gioverebbe 
ancora molto un sistema più rapido 
di giudizi che potrebbe in parte otte­
nersi con maggiori poteri dati ai pre­
sidenti, onde i giurati siano sicuri di 
non dover faro il sacrificio del loro 
tempo e dei loro interessi che per 
pochi giorni, non giit per molte set­
timane 0 anche per parecchi mosi, 
come accado''oggi, sacridcio che non 
é equo domandare a liberi cittadini, 
ed il timore del quale è la ragione 
.principale che spingo una gran parte 
dei giurati e spesso i migliori, a cer­
care ogni possibile scusa, ogni protesto 
per ottenere di essere dispensati da 
quell'uffloio, 

'Molto vi sarebbe da faro a tale in­
tento; ma intanto noi possiamo elisero 
lieti di vedere che in questa via è ri­
solutamente entrato il presente guar­
dasigilli con savio e pratiche propo.ste 
che fra poco egli prosenterìi al Par­
lamento. Spetterà a questo di incorag­
giarlo in tale opera salutare. 

Ma Ano a che ciò non avvenga noi 
magistrati, che possiamo far noi ? 

Una cosa sola, ma molto utile. Rac­
comandare sempre piVj la epurazione 
del corpo doi giurati, perchè, con un 
severo e diligente scrutinio dello qua-
liiin morali di quei cittadini, siano 
esclusi dalle liste tutti coloro il cui 
carattere non (sia sicuro, o la cui in­
telligenza sìa troppo mediocre, non 
facile ~ ne convengo — specialmonto 
noi grossi centri, ma-le Icommissioni 
chu hanno questo compito debbono pu­
re sobbarcarsi a tale penoso lavoro 
se vogliono ben meritare dal paese. 

.Ampia è la facoltà che loro è dati 
dalla legge, ad esse solo spetta il giu­
dicare della idoneità a questo speciale 
ufflcio. Ponaino che da loro .dipende 
l'avere giurati che facciano giustizia 
0 ctie di questa invece .rappresentino 
la negazione. » 

Il com. Garofalo posso poi a deplo­
rare l'abuso che i Magistrati fanno 
della legge sulla condanna condizionale 
così che si é generalizz.'tta la credenza 
l'he per un primo delitto scoperto e 
provato è assicurata l'impunità Men­
tre il beneficio del perdono, per l'in­
tendimento del legislatore, devo con­
cedersi quando lo circostanze speciali 
del fatto e l'esame psicologico dell'au­
tore di esso sono tali da mostrare che 
la sua colpa non rivela uu animo 
perverso ai una tendenza parsislente 
al male, e, per quanto riguarda i 
giovani, cbe il fatto non sia originato 
da depravazione congenita ed irri­
ducibile. 

Passò poi il Procuratore generale 
Kd esaminare le nuovo leggi intese a 
miglorare i giudizi e lo procedure. 
Parla delle Corti d'onore, della legge 
sulle armi, di quella sui riposo setti­
manale. Deplorando per quest'ultima 
che non si sia imposta la chiusura 
festiva a quelli esercizi che spacciano 
il veleno dell'alcool. « Si è fatta pro­
prio eccezione, dico, pei luoghi desti­
nati all'abbriachezza ». 

Chiuse il poderoso discorso rivol­
gendo nuovamente il pensiero alla 
Sicilia ed alla Calabria. 

Il Primo PresiileiUo comrn. Tivaroni 

associandosi alle parole dì cordoglio 
pronunciate dal Procuratore Gene­
ralo, e mentre i presenti congratu­
landosi, rendevano omaggio al barone 
Garofalo, dichiarava in iiome del re, 
aperto il nuovo anno giuridico. 

M T A quel pachi iRi i 
elio iiuciiru ntin ni sono posti in 
regola coi voriiamoiiti por l'unno 
corrunto, rinnovinnio una viva 
l>reg!iiorii perchè vogliano tostu 
porsi in regola con l'ainiuiniatra-
zione inviando l'importo a mezzo 
cartoli mi-vagUn. 

Qroqaca 
provinciale 

(Il telefono del PAESE porta il n. 2-11) 

Pro Calabria e Siellia 
CASARSA 6 — L'altro ieri \\ Gaz­

zettino pubblicava un articolo di pro­
testa contro la banda di &>sarsa, per-
ch6 seguendo una antica abitudine, sa­
lutò il mattino del capo d'anno con 
alcuno marcie allegre, suonate pas­
sando lungo le vie del villaggio. 

L'evoluto corrispondente vide subito 
in questa atto tanto ingenuo, uno 
strappa orribile alle gramaglie che 
ora veste l'Italia por la immane scia­
gura toccatole. 

Non dico che questo articolo abbia 
arrecato adeguo, pnrchò qui ce o'è 
del buon senso. 

La migliore affermazione che il grido 
di dolore dei nostri ìnrelicì fratelli, 
abbia fatto eco nel cuore di questi 
paesani, l'abbiamo avuta oggi. Nel po­
meriggio si organizzò una passeggiata 
di beneficenza < prò dannegiati ». Tutti 
vollero deporre il loro obolo sopra il 
carro che raccoglieva i soccorsi. Nello 
slancio che guidava tutti a porgere 
le generose offerte, si vedeva con 
piacere che anche qui è forte il souti-
mento di fratellanza per gli sventurati 
di Sicilia e Calabria, 

I REDUCI D'AFFRICA 
A COMVEOMO 

RIVE D'ARCANO (6-1-09) 

Oggi si sono dati convegno in que­
sto Paese venti ex militari reduci dalia 
Campagna d'Affrica allo scopo di pas­
sare insieme una giornata lieta rie 
vocando ì dii^gi di tredici anni fa 
dalla loro giovane fibra con indiffe­
renza sopportato. 

Fra costoro si notarono questi re­
duci da Makallè e cioè: Ulasonl Giu­
seppe, Imprenditore di Udine, Zoratti 
Luigi di Rive d'Arcano, Liva Vincenzo 
dì Lestaoz, Scarbolo Angelo dì San 
Quarso. 

Hanno ricjordato fra altro il 7 di­
cembre data io cui comincia l'assedio 
al forte, la data d]oggi che priucipiA 
co! fuoco, varii episodii della vita d'as­
sedio, le sortite guerresche e il 31 
gennaio in cui coijii onori dello armi 
uscirono dal Forte. 

In mezzo all'allegria completa, que­
sti reduci, ancora giovani, hanno dato 
un esempio singolare di sincera fra­
tellanza ed è stato commovente il mo­
mento in CUI salutarono il loro com­
pagno Zoratti Luigi che fu a Makallè 
orribilmente forilo e salvato miraco­
losamente. 

"^ininSiJòscòpìb*'**'' 
L'onamastloo 

7 Gennaio. S. Melania. 
Lei nev culi in citad 
E jè lino rarltad 
.So v«n 0 TGii ijt rar 
Apene cho •'ìmiiar 
r « ROTDfl une ifiilugno ; 
K v\n lunto bisugoe] 
C& ì puars IjaronB di piazzo 
DODiandia UOY e glazEO. 

Zorutt 
Efftmsride storica friulana 

Doni per nasxe — 7 Gennaio 1368 
—- Le città del I''riulì quando si vori-
iloava qualche matrimonio di persona 
cospicua con cui esso avessero avuto 
delle relazioni, usavano mandare pro­
pri rappresentanti ad assistere alle 
nozze e fare certe speso o <ioni par 
onorarli. 

Il 7 Gennaio 1368 (per citare un e-
semplo) il comune di Udine deliberò 
di dibnara cento libbre di pioooli a ?e-
rterì»;o dì, Savorgnano per lo «uo nozze. 

U])JJ/€ 
(Il tiilci'ono del PAESE porta il n. 2.11) 

iTTiREsirwrc'i 
Oaiibarazlonl di Siunta 
(Seduta del a gennaio "JOBj 

P '̂Senale daziarlo. ~ Gonslatò i:he in 
dipendenza delle modiflcaiionl all'or­
ganico daziario seno vacanti due po­
sti di ussistuiile di terza classe -- ha 
deliberato di proporre al Consiglio co-
munal'-s la promozione di una guardia 
scelta e di provvedere all'altro posto 
mediante p̂ ubblico concorso. 

Sulle disposizioni sanitarie. — Ha in-
lorassato il Sindaco ad emettere ordi­
nanza per l'esatta ossorvanza delle vl-
gonti disposizioni sanitarie relativa­
mente alla dichiarazione di abitabilità 
delle nuove costruzioni e degli amplia­
menti delle case esistenti. 

Consuntivo dei 1907 dell'oipltalg. — 
Ila deliberato di sottoporre all'appro­
vazione del Consiglio comunale il con­
suntiva lilOT dell!Ospitale di Udine-

Convooaziouo del Conaiglio. - Ha de­
liberato di convocare il Consiglio co­
munale in seduta straordinaria per il 
giorno di mercoledì 13 gennaio alle 14. 

Scuola Popolare Superiore 
Giovedì 7 corr. ore ao.S» l'egregio 

doti. T. Liuzzi terr'i In sua terza le­
zione sul toma : < Le mnlaliio del la­
voro». 

La conferenza di questa sera 
Uno studente per gli operai 

Ricordiamo che questa sera, ad ini­
ziativa del Comitato provvisorio della 
Camera del Lavoro, l'egregio studenta 
d'Università Canzio Cozzi terrà, nella 
nella Sala di Giunastica e Scherma 
in Via della Posta, l'annunciata con­
ferenza sul tema ; < Lo sviluppo eco­
nomico dsH'Ilalia e le nuovo funzioni 
delle oi'ganìzzazìoni operaie». 

Tutti 1 lavoratori hanno il dovere 
di intervenire. 
Audacissima avaslono 

dalle carceri di Triasfa 
Setto militari del 07 reggimento di 

fanteria austriaca, corti Oargotli, Carlo 
di Gherdol, Leonarduzzi Adolfo, Budi 
Cini Giovanni, Fanze Igidio, Nsgodi 
Antonio e Ullac, si trovavano, corno 
disertori nelle carceri militari di Trie­
ste. Alcuni di essi in un momento di 
disattenzione della scorta che li ac­
compagnava nel magazzino della bian­
cheria, si squagliarono e riuscirono a 
guadajjnare la porta delle prigioni ed 
a uscire sulla strada; altri iuvecs 
riuscirono a praticare un buco nel 
muro della colla ed a scappare du­
rante la notte. 

Cosi almeno raccontarono in que­
stura dove furono trattenuti per le 
solite formalità. 

Sappiamo ohe i disertori hanno e-
sprciiso il desiderio di andare in Sicilia 
a prestare l'opera loro. 

Mercato bovina 
e di viteill 

PIAZZALE PALMANOifA 

(Sub Aquileia) 

Mercato piuttosto scarso, a motivo 
che quello di Percolo cbe doveva aver 
luogo ieri, p r essere giorno festivo, 
venne trasportato ad oggi. 

Beco i capi dì bestiame presentati 
al mercato: 

Vitelli entrati N. 118 
Vacche » » Uti 
Bovi » » 30 

Abbiamo assistito all'estrazione dei 
premi che venne effettuala verso Io 
11.30, e cbe diede il seguente risul­
tato: 

Barassutti Giuseppe di Baldasseria 
L. 20, primo premio. 

luri Pietro di Oonieglons, h IO, se­
condo premio. 

Buiatti Pio di S. Gottardo, L. 10, 
III. premio. 

Dolce Pietro .?. Gottardo L. 5 IV. 
premio. 

Rigo Maria di S. Osvaldo L. ó V 
premio. 

Plaino Giovanni di Baldassuria L. 5 
VI premio. 

Il mercato venne visitato dal vete­
rinario provinciale dott. G. B. Romano 

).. estrazione ebbe luogo alla presenza 
dei sigg. (iott. Dalan e Ispettore Ra­
gazzoni. 

Un' • l ira lalMra 
alla famiglia Lunasxl 

La famiglia Lunazzi ba ricevuto 
questa nuova slrazlante lettera da 
Messina: 

Messi»» 39 - 13 • 09, (On l«). 
Cnri miei, 

Appena mi è possibile vi dò nostre 
nuove. Saprete che stiamo tutti bene 
che siamo salvi propria incolumi e ci 
possiamo dire più che fortunati. Mes­
sina è un mucchio di rovine è uno 
strazio crudele. Noi siamo usciti di 
casa dopo passato il terribile terremoto. 
La nostra villa benché sia stata una 
fortezza «rollò per metà ed abbiamo 
perduto quasi tutto. Poveri noi 11 ! che 
strazio ! I ! lo rimasi instupldita non 
vi so dire le cure che hanno i miei 
cari per me in questo frangente. Oggi 
cominciano i salvataggi o domani spe­
riamo che venga il lie così speriamo 
che porti ìi necessario. Manca tutto, 
si muore di fame; neanche acqua. Mio 
padre ci conforta con i suoi bei modi 
e con parole afFettuosissime ci persuade 
al soccorso dei fr.ilelli. Non si può 
stare iu piedi e pur ai corre qua a I& 
a salv.ire. Neanche con aiuti non ab­
biamo potuto estrarrc la zia Alletta e 
la fidanzata di Carlo ed abbiamo do­
vuto Ioaciar perire, sua maitre po­
vera vecchia sono arrivata ad estrarla, 
ma molto ferita. Qua insomma è uno 
strazio enorme è un dolore Indescri­
vibile fateci coraggio. Si.imo nudi... 

Tutte le famiglie dei nostri parenti 
saranno perdute perchè abitavano tutte 
nei propri palazzi lungo la marina; e 
poi Messina è un ammasso di ro''ine 
nessuna può trovarsi. A confortarci é 
veuulo Iu zio di Linina e voi non po­
trete farci saper niente perchè qua 
nulla funziona, funzionano però lo tor­
pediniere e cosi vedremo. Io procurerò 
tenervi sempre informati. Abbiate i 
piti cari baci e affettuosi saluti dalla' 
vostra Aonina. 

Tanto per convincervi che siamo 
tutti salvi ci firmiamo tutti. 
Affettuosi baci, Annina, Andrea, Carlo, 

tuo padre, tua madre. 
I niadlel condattl par la «Ittlma 

— Venne diramata la seguente circo­
lare : 

Egregio Collega, 
In omaggio all'invito ricevuto dalla 

Presidenza Centrale, mi faccio premura 
di pregarla a volere come socio della 
nostra Sezione, versare il suo obolo a 
favore dagli infolicissimi nostri iVatelli 
colpiti da una sventura che non ha 
riscontra nella storia. 

Lo offerte saranno inviate al cassiere 
dottor Umberto Grillo a Martignaoeo. 

Qualora poi vi fosse qualche gene­
roso collega disposto, in caso di ur­
gente richiesW, a recarsi sui luoghi 
del disastro, voglia con la .maggiore •' 
sollecitudine renderne informato, p«r' 
che possa telegraficamente darne no­
tizia alla Direziine della Sanità Pub­
blica. 

Dott. Nestore Giussani 
PrMidtnIo dell» Sezione FriaUsa 

L'Aaioclaclone magiairala Di-
Blraltaala. — In una riunione te­
nuta il i correnio, il Consiglio Diret­
tivo della localo sezione magitlrale 
distrettuale di Udine si è fatto inizia­
tore di una sottoscrizione, prò Sicilia 
e Calabria, fra gl'insegnanti del di­
stretto. 

Incaricati di raccogliere i fondi 
sono, por la città, i direttori dei vari 
stabilimenti scolastici, e per la cam­
pagna, insognanti appositamente dele­
gati. 

Un talagramma al Raall — II 
Signor Presidente della Deputazione 
Provinciale cav. uff. Damiano Roviglio 
spedi a S, E. il Ministro della Rsàl 
Casa Ponzio Vaglia il seguente tele­
gramma ; 

« Questa Deputazione Provinciale 
prega V. E. voler rendersi interpreto 
presso Augusti Reali sua vivissima 
ammirazione por atti eminentemente 
coraggiosi ed umanitari con singolare 
amore compiuti nelle terre Ragellste 
dall' immane disastro. 

< Diilla pietà o dall'abnegazione de­
gli amati Sovrani questa Rappresen­
tanza trae un conlbrto alla grande 
sventura e la speranza a la certezza 
per l'avvenire glorioso della Patria e 
della Dinastia.» 

Trattanlmanll prò vlllima 
Riusci molto bene li trattenimento di 
ieri nel ricreatorio femminile di Grar-
zano. Il trattenimento come abbiamo 
dotto era a beneficio delle vittime del 
terremoto. Molto pubblico formato in 
gran parte da signore vi assistette e 
contribuì a rendere notevole l'introito. 

Molta gente assistette pure alla 
conferenza del prof. Bulgari al ricrea­
torio di via Tiberio Deciani. L'oratore 
fu applauditissimo. 

Rasoconto della serata 4 corr. al 
Cinematografo Bdison del sig. Luigi 
Roatto, a beneficio dei danneggiati 
del terremoto ; 

Biglietti d'ingresso N. 214 a cent. 
40 lire 35.60, N. 447 a cent. 20 lira 
89.40, N. 71 a cent. IO lire 7.10. 
Utile vendita caramelle ceduto dal 
direttore sig. Sabbia Uro 2,50 Vendita 
cartoline a mezzo del sig. Wertheìiner 
lire 28,25. " 

Totale incasso lira S12.85. 
L'importo delle cartolino verri 

versato direttamente dal sig. 'Werthei-
mer al Comitato provinciale Pro Sicilia. 

La spett. ditta Gio. Batt^ Coretti 
forni gratuitamente gli avvisi murali ' 
ed i biglietti d'ingresso. 
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i r a n M I I z I a Fritti. d«l i« S ta ta i i s 
ha , Plnwniiliilo a da r* q a a s l ' a n n o 
Il Vagflonlaalnio — Nella ritinìone 
ieri,tenutasi, il Oonslglio direttivo del 
Sódslijìo Friulano della stampa, di 
frouté alla sveotura da cui (a colpita 
la Nsziona, tia rinunciato al « Veglio-
DÌBSIIUO» che aveva deciso di dare la 
sera ..del 6 febbraio p. v. e per li 
quale efaiio gii inoomciate le pratìctie 
dalla Commisnions speciale. 

i l . màaa l l a l s Oullinl d o n a ISB 
«Mll di o»m» a l | ta«arl ~ Il sig. 
Luigi Cuttini macellaio a S. Caterina 
ha elargito U;;, 125 di carne alla 
OoagregMiom di Carili per essere 
distribuita ai poveri della (Jitlà, 

Oggi, BjesBo. verrà fetta, la distribu-
jìotìe. ; ^ 

La Oongregatilbne riconoscente fiu-
grasia,, . . 

StanjatiB Ìt;;Slndaéoi!9inm. Peoile.ha 
rioevu^ il seguente telegramma; 

Augurando feconda di bene l'opera 
soooorptrioe di fodoslii fómWto Pro-
vinoialè, 8. M 11 .Ha renda cordiali 
grafie'« V. S. e e colleghi dei gentili 
devoti sentimenti espressi. 

ì; ;n;Mitiì^r,0 fonsio Vctgtia. 

aravlislnio farlmonto In rlua 
A S. Utittó df Sclaunicco 

Questa noite alla tre circa si pre­
sentò «il nostro Ospitale Civile certo 
Pietro Marangoni conladino, di anni 
33, natlTO di Le^lijza. 

Kgli;èra in ìstato assai grave per 
essere ìtalo ferita iq una rissa scop­
piata Aella notte in Santa Maria dì 
S o l a u n l o o p . . . . . . , , . 

Il medico di serviiio doti. Ferrarlo 
apprestò''le |irimé cure ài ferito, ri­
scontrandogli -ttjia profonda ferita da 
a r n a da tagliò' alla regione lombare 
sinistra e ferite vario ad amba le mani. 

n malcapitato contadino fu accolto 
d'urgenza. 

Il medico si ̂  riservato di pronun-
oiàwi. 

Non conosciamo ancora le cause che 
determinarono questa rissa che forse 
cosfarii Ja vi^i di. un uomo. 

Una rissa fuori Porta Aqudaia 
La notte scorsa verso le due (Uori 

Folta AqOileift cerio Michele Morasso 
di .81 anni nativo di Tarcento addetto 
allò stabilimento Dal Torso, venuto a 
via di fatto con due sconosciuti riportò 
diverise, ferite prodottegli da colpi di 
baajpne,, ^ 

&}t: dovette TÌcorrei'e alle cure dei 
sa^^ri.aèlVpapedal* Civile. 

i^JfjIMTATO SUICIDIO 
Ingliiotte 3 pastìglie di sublimato 

li ' giovane diciottenne Grandi Um­
berto dì Bologna, impiegato presso la 
ditta Oardi e Compagni, ieri verso le 
15,Hift,jMa«s». Umberto. Primo, tentava 
di avvelenarsi ingoiando tre pastìglie 
di sublimato corrosivo. 

Ma dopo compiuto l'atto, forse per­
chè pentito 0 forse perchè non reg­
geva ai 49lóri sopr&v'venutigli, si recò 
•U'OspeJiìle Civile, dichiarando il suo 
stato / , '• 

Gli veaàè subito operata la lavatura 
dello sto[^co,,e fu ] messo a letto. 

Interrelato sui moventi del passo 
disperato js sUU'asser suo diede poche 
risposte, iuìndi si chiuse in un osti' 
nato mutl|mo. 

Disse cbsisr»,giunto a Udine, pro­
veniente da Bologna nella mattina, 
che cp% aveva comperate le pastiglie 
allo scopo di usarne per suicidarsi, e 
niente- altro. ' 

Non''v^l8ero le insistenze del medico 
e d^i l lùfetoier i ' a fargli confessare 
ì moventi del tentato suicidio. 

Ig^qsèo al. Qràndi si rinvenne un 
tubetto contenente sette pastiglie di 
8ubblìina(o. ' ' 

Va aaiuto a l doH. A. Oalan — 
AH»', trattoria « Ai frati » l'altra sera 
si riunirono molti amici del dottor 
Arrigo Dalan per festeggiarne la no­
mina a veterinario di Oividale. 

Orande cordialità regnò fra i con­
vitati. 

Valaolo eha al r ibal la — Ieri 
verso le due si recò all'Ospedale Ci­
vile certo Tomasetig G. di 33 anni, 
carradore di ,S Gottardo. 

£gli era ferito al gomito sinistro e 
alla fronte per essersi ribaltalo insieme 
al veicolo sulla pubblica via. 

Guarirà in 15 giorni. 
Af^aslo par ol l ragalo — Ieri le 

guarfliedi città procedettero all'arresto 
di tal Costante Giacomo di 31 anni da 
Tra^aghis, perchè si ribellò loro, mi-
iiac«Ìiindole con un ombrello. 

SII odiarni mareati 
i n piana Venerio. Pere da 18 

% 60 ; pomi da 20 a 35 ; castagne da 
e.OO a 12.00; noci a 50. 

In piagna dei grani Frumento da 
—.— a —.—; segala da 15.50 a 
15.60! granoturco da 12.00 a 13.20; 
einquitulino da 10.70 a 1175; sorgo-
rosso da 6.50 a 730. 

Xe voci del pubblico 
La oeaaala poalall 

la ria Ctemona TI. sono daa eassetts per racco-
gUere la poat», che preaiauo molto Uaae al pub­
blico l'opara loro. 

Va% ha conaertato par parecchi giorni, tran­
quillamente la corrispoadenaa Sochò lori ci votia 
il niartallo di un fabbro por aprirla; l'altra pili 
genuow iaui»» aperti i tuoi letramontl, tantti 
cbe io torirei]ie i-acotaa al suolo un macchio 
di loturo della Citta, Be QMria. 

Senta conienti. X. 

Cronaca Giudiziaria 
Tribunale di Udine 

" I morlbontli del palazzo civico di 
Pàlmanova,, per la secAnda volta 
In Tribunale 

Stamane dopo un lungo convegno 
fra gli avvocali, 1! processo'Vanolll, 
Tellini, Vatta, Daneluzui, .venne îefl-
nito con un recesso di querela. 

Una rattliioa 
U signor Geometra Paolo Oirio ci 

prega di pubblicare che la sua depo-
siiiione è slata ieri inesattamente rac-
ooltftdal Paese. Essa "va modificata 
col seguente modo : il slg. Girlo disse 
che recatosi all'ufficio postale di Visoo 
ed esaminati i registri, non trovò che 
alcun pacco fosse giunto all' indirizzo 
di Oecconl Villorio nel mese di gen­
naio 1908. 

Speffacoii pubblici 
Teatro Minei-va 

Domani sera, ai Sociale, Ermete 
Zaoconi inizierà il suo brevissimo corso 
di recite. Come abbiamo già annun­
ciato, rappresenterà la divertente e 
brillante commedia del pubblicista un­
gherese Molìnar; Il Diavolo, ohe do­
vunque ha riportato grande successo. 

Il teatro, dal» la' ricorrenza del na-
lallaio delia regina Elena, sarà straor­
dinariamente illuminato. 

Sabato sera: // rtmvo Idolo a do­
menica Lorenzaccio, 

Clnamalografo Edlaon 
•Diamo l'attfaente programma per 

giovedì 7 e venerili 8 gennaio, dorante 
il quale l'orchestra suonerà scelta e 
buona musica : 

1. — «U He in incognito» proie­
zione satirica, umoristica, interésaante. 

3 — « A faccia a faccia » dramma 
emozionantissimo, scene verista della 
vita nomade. 

3. - - «11 debutto di un areonauta » 
il colmo della comicità. 

nsiòfOiroTiziE 
Un'eroina bolognese 

A Messina si è segnalata una eroina 
che accompagnava i pompieri di Imola. 
Essa è moglie dell'ing. B&rattini di 
Bologna ed è una splendida figura di 
signora ohe la da infermiera e da 
cuoca. 
Il tarremoto nai Portogalla 

1 BÌsmograa dell'osservatorio magne­
tico i metereologico dell'Università di 
Coimhra hanno registrato scosse coin­
cidenti col terremoto di Messina e delle 
Calabrie. Alle ore 7 di sera del giorno 
27 dicembre e alle 4,25 del mattino 
del 28 gli apparecchi segnarono una 
scoesa più fbrte. 
Tarramaf o ancha a Tanarif fa! 

Si ha da Teneri (fa ohe ieri sera 
alle 11,44 fu avvertita una forte scossa 
di terremoto durata 12 secondi. I cam­
panelli suonarono i mobili si cambia-
bjarono di posizione. Gli abitanti si 
precipitarono nelle vie. Grande panico, 
nessun danno. 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore proprie! 
ANTONIO BORDIMI, gerente responsabile 
Urtine, IflOS — Tip M. BanliisM. 

Legna da fuoco!! 
Presso la fabbrica Bardusco trovansi 

in vendita legna da fuoco a railissimi 
prezzi. 

CASA DI CURA 
(inprovala con Dncroto delia K Prefoltuta) 

PER LE MALATTIE 1)1 _ 

MaJasoeitìfecÉio 
del Doti. Ca». L. ZAPPARGLI specittlisla 

U d i n e • VIA A Q U I L E I A - 8 S 
Vìsite ogm giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. Talofono 173 

Ferro - China - Bisleri 
Ttltti li hhult E' indìcatiasimo pei 

nervosi, gli anemici, i 
deboli di stomaco. 

«...assai vantaggioso 
«nelle varie forme di-
« speptiohe ed infine 
« nelle convalescenza MIUANO 
« protratte e stentate ». 

Doti. G. BISONI 
(dell'Ospedale Maggiore di Parma). 

Nocera Umbra rta*?àv"ia 
Bsìgire la marca «Sorgente Angelica» 

F : BISLERI & 0. - MILANO 

La Signora Tartaglino 
sta bene 

Glia ha preso la Pillola PInk 
Il Sig. Tartaglino Francesco, scrive : 

«Mia moglie, nata Baldo Maria, ebbe 
la fortuna di premiere le Pillole Pink, 
cosi ha potuto, grazie a questa cura, 
ristabilire la sua salute che sembrava 
assai compromessa, perchè ptlltte t0 
cure provate prima e duranS ,un pe­
riodo di due anni, non erano nemmeno 
riuscite a darle sollievo. In sèguito ad 
un allattamento, mia moglie" rimase 
completamenlfe sfinita, non aveva più 

(Slg.9 Tarlaglioo (Fot. Solullo, Genova) 
forze e tutto la disguatava. Sembrava 
fossa, per «osi dire, annichilita, inoltre 
sofn-iva assai, ed ogni giorno si la­
mentava di malattie osgioDnte dall'a­
nemia: mancanza d'appetito, digestioni 
penose, stordimenti, emicranie, verti­
gini. Di più, essa provò, durante pa­
recchi mesi, diversi dolori sciatici alla 
gamba sinistra. La cura delle Pillole 
Pink ebbe ragione completa di questo 
cattivo stato di salute. Mia moglie dica 
di non essere mai stata tanto bene 
come ora «Il Signor Tartaglino abita 
Salita S. Brigida N. 14 ini. 4, Piazza 
Truaoli, Genova. 

Le Pillole Pink possono e debbono 
guarirvi, perchè esse sopo un medi­
camento di potenza rara. Esse soltanto 
possono ristabilire in modo cosi sicuro 
gli organismo sfiniti, riparare le forze, 
far.funzionare tutti gli organi, ^ai^ 
danno sangue ad ogni dose, cioè osse 
vi danno, appena prese, eie che vi 
manca: sangue ricco e puro. Non oc­
corre altro, e l'eUetlo prodotto è visì­
bile quanto l'azione dell'acqua, dell'a­
ria, della luce sulle piante che per 
qualche tempo ne furono prive, 

t e Pillole Pink guariscono l'anemia, 
la clorosi, la debolezza generale, i 
mali di stoi/iaco, emicranie, nevralgie, 
reumatismi, irregolarità. 

Sono in vendita' in tutte le farmacie 
e a! deposito A, Merenda, 6, Via A-
riosto, Milano, L; 3.50 la scatola, L. 
18 le 6 scatole franco. Un medico ad­
dotto albi casa risdonde gratis a tutte 
le domande di consulto. 

A.° Cavarzerani 
\ per 
] C h i r u r g i a - O a t e t r l c l a 
I Malattie delle donne 
\ Visite dalle 11 alle 14 

Gratuite par I poveri 

, Prefettura, IO - UDINE 
Telefono N. 308 ^ 

^:DÌSON 
StablUmonto Claani«4ografloo 

di ppimissìmo opdlne 

= - - L ROATTO ===2 

.r 

T U T T I I QIORHI 

Grandiose Rappresentazioni 
dalle 17 alle 2 3 

NEI GIORNI F E S T I V I 
dalle 10 alle 1S e dalle 14 alle 23 

Proizi «srali : Coni. 40, 2 0 , I0> 
Ahùranraanti cedibili a flenza'lifHÌte par 20 rap-
v̂uSQDta'/.ioni : Primi \.oati L. 9 | secondi L. 3* 

Pfiaeipale Salone da Parrucchiefo 
MÌLOCCO e SALVADORI 

(Suoc. PETROZZi) 
Via della Posta 18 (Palazzo de Concina) 
Locale di lusso con sale d'aspetto 

Servizio di 1° ordine 
Tutti i clienti hanno diritto al cassetto 

personale 
Tarli la abbon'amantl 

2 volle settimana . . . . L. 2.00 
3 » > » 3.00 
tutti ì giorni > e.—-
Abbonamento di serie IO servizi » 3.-— 

l e di Copisteria a Macina 
U D I N E 

.Via Ospitale, 2_^ «n ang. Via Qinnaslo 

Copie sollecite, nitide, corrette 
Migliala di esemplari In poche ore 

liqtiidaiÉiorie volèntaria 
Antonio-Beltrame si ritira dal com­

mercio e liquida' tutta la' men» eaì-
-stante nel suo negoHo di manifatture 
Wlo PBDIO CanelanI l | . 7, coi ri­
basso del lai pa r c a n t a sul prezzo 
(li co s to . 

M Ì I A T T Ì della B O C Ì A " 
e dei DENTI 

ioltor ERMINIO CLOF"" 
Medico-Chlrurgo-Dantlala 

dall' Boote DoaWto di Parigi 

Estrazioni senza dolore — Denti ar-
tifloiali — Dentiere in Oro e cauoiù' — 
Otturazioni in oemenlo, oro, porcellana 
— Raddrizzamenti corone e lavori a 
ponte. 

Riceve dalle 8-ia alle 14-10 
UDINE - Via dalla Poata, 38,1.» p. 

TBLEFONO 262 

Agricoltori! 
i.ft più importante Motaa per l'aBsIoorazioaa 

•1.11 Baatiama è 
LA QUISTELLIESE 

pre'Titftta < Associsziotie Nt^ionale » con Sedo 

KsBa pmtlca PacisicarazIoDe del boatiaiQd b o -
itlnOf 6qìiìno« suìQo, ecc. e risBrclsoo i danttì 
calmati ' 

K) dalla m o p t a l i t è ìacoìpsnìa o ÓAÌÌB àu 
sguKie accidentali ohe raQcJoao Qe(̂ 3s&rÌo l'ab­
battimento dogli aoimaU aBsicurati. 

H) dftl « e ( | u e a t r l tomi a parziali (aaolmì i 
vìficari) degli animali abbattuti nei pubblici maceUi. 

C) da l l ' aba r t o dei bovini dopo il guarlo 
tasse di geatazioDB. 

Opera nel Itegno ripartita in Sejelonl) ed 
ogni Saaelon« a atnmialatrata da un proprio 
GnnalQlio locale . 

Agflutu Gonei'ale per ia Provìncia Sig. Co-
• a r e M o i i t a o n a r l . Via Mazzini 9. UDIÌJB. 

Telefoao 2-83 

Acqua Naturale 
df PETANZ 

la migliora a più a c o n a m l e a 

AGUUA DA TAVilLA 
Concessionario por l'Italia 

A. V, R A D O O - Udine 
Ksppresentante generale 

A n n o i a F a b r l a « C . - U d i n e 

Maiattle degli occhi 
Difetti della vista ~ 
lo specialista d a t t . G a m b a r a t t a 
avvisa la sua Clientela ohe ha cam­
biato di abitazione, trasferendosi nella 
nuova via in costruzione Giosuè Carducci, 
òlle dalla via Cavallotti, fra i palazzi 
Perusini e Groppiere, oonduoe 'alla 
stazione. 

Per informazione rivolgersi nelle far­
macie della città. 

Continuerà a ricevere i malati come 
il solito, nelle ore della mallima e del 
pomeriggio 

A. RAFFIUiqLl 
M." Chirurgo-'DllhlSrar 

Premiato con Medaglia f11fa~» 

Piazza MercatOD'Jovo, 3 (« B. oiacomf 
•—•—àej; iimne 

. ,„.„ „ ;t .' 
STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VEHETO 

l'romìato- con met'aglia d"oro al l 'È 
(iposizìone di Padova e di Udine del 
"XI3 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Pfeinl alla Mostra dei oonfé* j 
zlcnatori seme di Milano 1906. .,', 

1." incrocio cellulare bianco-giallo";; 
iiipponean. , ' ;'"'' ' A.-

1.» iiictxjoio cèllul»t0 biaii(»«iftltó:>; 
si rico Ghinese i j ; 

Bigiallo-Oro cellulare stferico ii^. 
foligiallo specialb oelluiirei' :;:\ 
I •figiiori 00̂  fratelli ̂ DB 8aANDl| . | 

gerfilmente si prestano a riiSstere i t ó 
Udine 1P rommissìoni. 0i 

rRANCESCO COGOLii 
C A L L I S T A f|_ 

Specialista per l'esilrpaiiione dei cal|| ', 
senza dolore. Munì! i di attestati m^';, 
dici oomprov.«nli la sua idoneità nelpii 
operazioni. 'ff 

U gabinatto (iu Vii Savorgnana n. Iffl'^ 
piano terrà) e » porlo tutti i . giorni • 
Siile ora 9 alle 17. ': , • ?''•'• 

CASA 
ASSISTENZA"' OSTETRICA 

SESTANTI e'^PABTORIENTI 
autorizzata con Decreto Prefettizio 

DIRETTA 

della levatrice sig Teresa Nodari 
con consulenza 

diH (rimari mediti ifKiiiisli U i iiigioiie 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SCBRETEZZA 

UDINE - Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE < 
TELEFONO 3-24 ' 

Non adoperate pia fintare'daanoge <. 
mOOHRETE ALLA 

VENA Ì N S U P E I Ì A B I L E 
TINTURA ISTAHTANEA(Bpa<ri|Mata) 

l'ceoiiata con Medaglia d'Oro 
ali'Esposiziofle Oampionaria di Eoraa 1808 

h- STAZIONE SPEBIMENTAUS AORABIA ; 
DI UDINE. •'i 

1 c..tapiùDÌ dalla Tiatara proaautati dal aigaor ::, 
todovioo Bo bottiglia 2, N. l liquido iooo&ni, î  
i\, 2 liquido colorato io ìiiano non oontoQgono 
iè nitrato 0 altri «ali d'argento; = di piombo, d 
moi-uai-io, di ramo di aadiaiu ; uà altre soatansa 
.nii.' "RIÌ nocivo. 

Udina, 18 gonnaio 1901. 
Il Direttoro Prof. NallInD. 

UniC3 deposito prnaso il parrucchiere RC 
LODOVICO, Vi.i Danielg Manin. 

n 

Cercasi apprendisti 
Per informazioni rivolgersi alla tipo- ';_ 
grafia Marco Bardusco, Via Prefet- .' 
tura 6, Udine. ,; 

Prima e Premiata Fabbrica Italiana 
ZOCCOLI IN LEGNO 

Confezionati in polle, tela, panno, velluto ecc. 
Premiati dall'Istituto Veneto di Scienze, Lettere, Arti 

ITALICO PIVA 
a » U D I N E «w-

FABBRIGA; Via Superiora NEGOZIO : Vìa Pelliccerie 
PREZZI MITISSIMI - USTIHI A ftlCHIESTA 

Vendita CALZATURE di ogni forma a prezzi popolari | 

fiifótp^E m m \ ì \ 
•cr 13 X 3sr E 

Impianti di riscaldamento > 
a Termoslfbne a Vapore % 

BADIATORI FEEPBTTISSIMI ed ELESANTI s 

Caldaie ''Strebeì„ 
I j i l B A oi'igiiiali a fiamme inv^r t i t^^^^ le ';'̂  

K ^ ^ ; S | « migl ior i pe r poteuzialitA ' - tì\ifà't'a '- f-

.t*5f^l:S/ e c o n o m i a di combust ib i le . % 

V:gi}g?,-:*sgr*rti=y|t;t,3" Cataloghi, ptogetti e pieMtiviatieMasta , 



UJ fAÉSK 

L a mig l io re e più efficace cura 
controTLe 

TOSSI 
i <|uella febtta con le rinóimtóé 

PASTIGLIE DOVER POLLI 
scBitólat da L, l i lO franca nel Kiegno 

,,,——— PR E MIATA, 'FA RM A^GIA ' P O L L I ' — ^ 
tólLANO (al Carròbbio) 

S ^ t t l » £ MAMFl 
' •-^' '' ' TEIÒNFA- S'IMPONE 

,, Produzione 9 mila pezzi al giorno 
4éndè la pelle fresca, bianca, morbida. ~ 
Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros-

,SorÌ4?'-T l-.'Up!co per bambini. — Provato 
'ÌoiÌ''8Ì'iptrt>;(ìàr a HITOO di usarlo'sempto. 

Vsliilail ovuiiiius a Cent. 30,50,80 BI pezzo 

sfl ; ^; i f t aSo : «peelala canijiloiie Cini. 20 
I mÌ4ìoPraoWtoandàno^S*»OSIS BAiviP* MEMICAIO 

KSlìAieldtt «Br feo , n i S u b i l m à t o oui-ipoài»©, »1 
Cittr»i>»jit «Un Snlfn, »11'A«»'«» ttinUk», èee. 

ACHILLE BANFI, milano - FornitHceCaseReali 

[NSOPERABILE 

A M I D O tlAr^Fl 
(Marca aallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con facili tè. 

Conserva la biancheria. È il più economico. 
USATELO - Domandate la IWarea Ballo 

AMIDO in PACOKl 
;; (Marca Cigno) 

tuperlore a tutti gli Ainliil: In pacM In oowìiierolo 
Fropidatà doU'AMIVKHIIA'. IVAIiIANA - M U o n o 

' - f : Anonima capitale 1,800,000 versato. 

s a n o l i 
• '' p a'S'al 

' « i l 

J'i5' 

A^UA m NOCIRA UlIIIBR/l 

"SOBSENTII A H G E L Ì C A , , 
F.JBISII.ERI %, é . • MI|,^ilO 

Per inserzioni 
sul " Paese „ ri-
volgersi diretta­
mente al nostro 
utficio d'Amraini-
toàzióne. 

S
W C I , m i i i , l l A » l C A t . I W 

Balua Tonoa Sc l ronpo di Succhi Vegetal i In t l l f t t t i^P 

ungile Iv R<,ii«re, Anche v'<> S^'^"^- ^ P 

• l u l e ì l o n i nnc lb lenor rag lc l ié aftlvMnte contro i i a a .dh 
lancine CA«O oliate nitollo. ~ t*UlolD dol prof ^ r t k « ^ 9 

gg^ OaUBulo Amerloftue Teao». , ,, ^ 
VVStt t taa lo tndlÀRO vitro Myaoiv pnrla^lmo, U pia 

f
nlonta par qwBlltd e pie«»o 

Rlaos t i tuen t s speclfttfl, ottlm euntro le ooBKpteDM al' 
_ra»lflttì6 (fublHUntfi 

® 

UngUBntl solventi propBirinl antisettici ,oipfttnM«»tì ^ 
tutto nilnnlt) pud occortefti aìlift (nh eòinotéla « iS4(rf«itft intfft 
Ut'Un Mala t t ie Seerote tmvHHl ^ta jPAU»tA.»tA AM-
•Ì*«?fIÌ>1'KÌÌ1!*& „_._, . . . , „ 

HjiinlllilOHO awutiquo, l'iuttAtlTi» auoha^ t̂ter ««{•l 
rDitHiiKléuiui.- [iittulKiiiiii gtufù. TniVft»! «tìtv » l̂ é»" TKXiA J 
ALL'ABKICA O A I Ì R A K I J ott)iii»ìH.U«lori »»ii»tfel.i 
H«>«»t»ltl 'tt n»tU<'l .<4t*ur(ttllxtl l i e r ^t i tU« « j 

l i t ® ® » ® » » * * ! 

STITICHEZZA 
ATONIA GASIRO-lfiTESTINALE, EMORROIDI ecc. m : 

SI sembittm mi) lorprenMi effleagls; runlH Tlnaiilg, unii» t 

L'ENTEROCHENE Pavone 
ELIXIR PURGATIVO 

U83ÌIIS DNORiraZE: Wluo, M A - Roma, kidra, Hrm,: NiiiiiU • bm . » 

SpiaM Ma Perniata FARMACIA G. PAVOME 

Napoli: 
VIA UUIQI MmAGUA,!l a 2 (Via dal Sola) 
VIA SAPIENZA, 46 (accosto al Policlinico) 
SuemnaU, VIA CONTE dì ROVO, «3 (accosto al Tanti» Ballldl) 
Deposito! VIA COSTANTINOPOLI, 3 3 a 3S (an(. S à p i a n u 

PREZZO: Una Bottinila L T S I per piista L. 2 , 8 0 1 Tbotl. Li SfriocO « (««d i 
i W " OPUSiCOLO G R A T I S " m i 

4^ 

Gabinetto màgnetìéo D'AMICO 
pieà coNiULTr DI'. 

MAENETISMO 
Avviso Intaraaaanta 

Olii aisiilf-ra ofmsultare ilii> rpsf'n.:» è |ior oorrlspondiini!»' jieir tìuàl'iìnqiie: j t 
gomenlo d'affnro ohe iwasa iuteréflsaro fa d'uopo tiho scriva le aòmatiae, a iV 
nome <> le iniziali d^lla persona intereaaata. Nel riscontro^,die ai:riceverà .con,, 
tutta Buiieflitfidina o «egret0?,2a, gli vecriV trasorittif ii'r#pònsòVli quale ^óMbteà-'' 
dor& tatto Io spifgizioiii rieliif'sts ed altre elle prtasonc formare oggetto dell' in-
tei'CBsamento di, tutto nuanto sarà possìbile di potersi conoscerò. Per ricevere il 
consulto deves! spedire jier 1'[ialii L. 6.15 e se per l'estero'L. S entro lettera 
ràcoomandiita 0 in ctirtolina vàglia e dirigersi al 

Prof . P I B T U O U'AÌniCO - Vln S o i r a r i n o «S, BaloKna . 
^ \ ^ ^ ^ i " - " ' ^--| ' ^ r- • -1 i ir I 

PIETRO ZORUTTI 
P O E S I E 

Edite ed inedite — pubblicate sotto 
gli atispioì (jeirAccademia di Udine. — 
Opera.completa, due volumi, L,. 6.00 
Trovisi presso- la Tipogran a EdìtriC'i 

MARCO BARDUSCO - Udine 

PRESERVATIV 
; E NOVITÀ IGIENICHE 

(ti gomma, vesoìoft tll peBoo ed affini t»6* 
Stgmree St'gmri, i migUorì conosciuti ^ o 
m og^.Oatahgù erfttÌB in huata $mgèl' 
lata e non intestata inviando frtmcobolh da 
cmt. SO. Massima Begretexza- SOHTBMI 

GaHlla postalo N. gàft-Mllstii!. 

ialattie segrete 
(t il rliiieiiio ptft efticdoe por vii-- .-

iHl'iiUitiiltTieuts, in pochi pioru!. lo nid o«tt-
hittò li«nIiio bUitche Hnobs cronkho. Una 
.ÌJOUIUIÌR" tot! siringa L. a,60 (frunoa Ai 
itorio Ij. 9,-JO). IiUiii laiiiia airingH h. I t76 
(frnHu&r.. 2,llà), 

'nnnrrAiAhs facili a i „ 
. . , , „ . , _ . . - - pntso-

no usare Inveó» dallo liilcabui «Tuno, Usate 
invece, omiteniporanenmontfl n» aocelerano 
l'adón» III modo merHvigliòia. Uno: eoatoln 
IJ. «tOO (iVanca di porta L. 8,20). Uya bofc-
Uglia «Tiìiin oon slrisiia ed un» loatola Cap' 
aule L; S iVanòadi porto, . 

par Ufiòmplata 
ilio KRarigl 

adUai-ia ohe adfluliii 
» Va flaoooa ai 80 pll* 
3 di porto L. *,1P) N. a 

elU 
làuliìtai reoenta 
A . . . . ÀI lUi «11^ 

8lfl«d8 
0 dì VBOchiiv:dat.a, 
Iole h. 3,S0 (fran^ , . , - . „ - -. 
flaconi (Una cara oomplaia) oon due^BoatolD 
di OonipresBe di Olorato d l P o t a u l o 
L, 7 franco dJ porto. 
NB. — Contro a franoobolU da eant. Ì6 si 

•pediaoD In taufitn obitiaa l'opnacolo Ma­
la t t i e ae(|rret« a, Art ieoU di a i o lU' 

^iiidiTiiiflMe. T»RUft a oastoUna-Taciia 

Premiata GUIcIna Chimica dell'Aquila 
; KII^AJirO * Vi» S. pulooero, 85 . 

GOLPE 
eiOVJlNll.fl 

ovTcro i 
SpeoohfoifeHa Gioventù 

NoÀiool « conaigìUiBài' 
ùpénaalJiU & coloroScW 
combattono 

L'IMPOTJEHZA 
«d altre tristi Cooségnenis 
di ooM8»l ad abnsi MMaiill. 

Trattalo con iacUloai clii 
BpediBQS raccomandato a OOo 
«egi-Btezza l'autore Prof.' fi. 
SlKaER, Viale .Venoaia.» 
MILANO, contro l'Intiod 
I,. S.BO, 

ipujfjn'ili 4uàl^ta pàgina a 
AI I imi pi-é?,zi modicissimi. 

fìftl*Pn ''"^ ^°"' energici serii p « -
y o i v u (ioi legname, coùtaliililà,'ca­
pitalisti per dar maggior sviluppo; com­
mercio ben avviato lucroso.; Non.rispon-. 
desi anonimi. Scrivere F, 7?U3 ìr..Haa'r 
seosteia Vdgler Venezia. H.'7282 V. 

T a i ' i f f a ^°*" on."'»'! spoitano agli ingognar. 
I d l i l l d ed arohlletti,' tlvàaàta'e corrati* 

dal. Collegio.dogli Ingogneri • Areliltalll dl.S»-! 
poli, 4.a edizione. - Prezzo L. DNA • pretw 
a. MANCINI, vi» Fabrizio PignalaUi, 6 Sipol " 

Mmsso]4a' TipHgrafm '•Wàfè§. 
Bar dumo si • eseguisce quàl^ 
siasi lavoro a prezzi^'dt'àssO"; 
iufM:^eotmenimiza. ., 

Veni, Vid/i, Vici 
M n n r f i s i l f » !'"*" "••olokioeeo.)' 
m U M I i i a l G iiip.;,:,̂  una, »Rcoh«|i î efc "'Nuòva, 

calze senza ouòitiira, guariti, soìarpe, ecc. olle;lavora a; iisóio^ 
a costa e traforato e con la | quale, ognuno (uomo ,o donna) 
stando a casa .proptia può, giiiidógnàre , senza fatica circa 
L. 4 al giorno, l̂eroliè noi stessi comjieriartto il' lavorò ese­
guito. Per sciiiaririienti e. Cataloghi che' iBttuiSoOrio'è coni'' 
provano i grondi vaujaggi della '),ISlnOj»i|,. ì l(nniil«|Ie,, . 
(N. BOOO.vendute in due'auni) rivblge'rsv'iilla '••••'••-'"•' ••-

' . I i . iniCS.1 e IMAKGBIi, M l l a n » , ::Vin 8.. ia , . . l 'n |eoi r i i |a , gf,.'a 

Deposito di mooohine <'I,ineKi;l,e,,Cii;oolari„ per calze è; maglieria d'ogni; 
genere, per UBO Famiglia e industria a prezzi sénKà Concorrènza. ' '' V' 

Maoohtaa d i »or(«M di iiltiino inodelloda L. 200'in più.; , ,;i;: 
ataociilne da onoùg da L. 45 a 300, . ; j 


